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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge intende correggere alcuni effetti di-
storsivi intervenuti in seguito all’applica-
zione della legge 23 marzo 1983, n. 78, la
quale riconosce, tra l’altro, in favore degli
ufficiali e dei sottufficiali dell’Esercito, della
Marina e dell’Aeronautica in possesso di
brevetto militare di incursore od operatore
subacqueo e in servizio presso reparti incur-
sori e subacquei nonché presso centri e nu-
clei aerosoccorritori, un’indennità supple-
mentare mensile nella misura del 180 per
cento dell’indennità di impiego operativo,
stabilita in relazione al grado e all’anzianità
di servizio militare.

La citata indennità, appunto definita sup-
plementare, ha la funzione di compensare
particolari posizioni o condizioni, anche oc-
casionali, in cui versa il personale impiegato
in una particolare attività operativa e ha ca-
rattere sussidiario rispetto a quelle cosiddette
« fondamentali » le quali, invece, sono fisse
e continuative per l’intero periodo di desti-
nazione a un determinato corpo o reparto.
Tra l’altro, a differenza di quelle fondamen-
tali, per alcune indennità supplementari non
è previsto il meccanismo del cosiddetto
« trascinamento », il quale attribuisce al per-
sonale – in caso di cambio di destinazione
che preveda, a sua volta, un’indennità fon-
damentale inferiore a quella precedente-
mente percepita – il diritto a mantenere la
precedente indennità al fine di contemperare
il predetto decremento economico.

È dunque evidente che tali problematiche
debbano essere risolte, al fine di prevedere
in favore del personale impegnato in tali at-
tività, spesso ad alto rischio, la giusta remu-
nerazione: in particolare, da un lato, non
può negarsi che l’indennità prevista per i su-

bacquei, qualificata come supplementare dal-
l’articolo 9, secondo comma, della citata
legge n. 78 del 1983, in realtà, possieda tutte
le caratteristiche delle indennità fondamen-
tali in quanto, per un verso, è volta a com-
pensare la stressante attività svolta dal per-
sonale subacqueo e, per un altro verso, a
differenza delle indennità supplementari, ha
natura tutt’altro che episodica, essendo rico-
nosciuta indipendentemente dalla singola at-
tività eventualmente prestata. Prova ne sia,
tra l’altro, che la medesima indennità è de-
terminata in una misura economica decisa-
mente superiore a tutte le altre indennità
supplementari e, in alcuni casi, finanche su-
periore ad altre indennità fondamentali, con
la conseguenza che la mancata previsione
della possibilità di trascinamento comporta
un decremento patrimoniale notevole per il
personale trasferito.

In sostanza, avuto riguardo alla predetta
indennità, appare necessario prevedere il tra-
scinamento che, secondo il consolidato
orientamento della giurisprudenza, « assolve
ad una funzione meramente perequativa in
favore di coloro che, avendo in passato pre-
stato servizi che comportano l’attribuzione
di una indennità speciale, superiore a quella
operativa di base, (i servizi di cui agli arti-
coli 3, 4, 5, 6 e 7 della legge n. 78 del
1983), ritornando a percepire solo quella di
base, perderebbero parte dei loro emolu-
menti. La maggiorazione di cui al comma 2,
essendo attribuita in relazione agli anni di
servizio prestati in impieghi particolari (fino
a 20 anni) può, peraltro, complessivamente
essere maggiore della nuova indennità spe-
ciale spettante. E di qui il secondo mecca-
nismo perequativo, consistente nella possibi-
lità di optare per il suo mantenimento »
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(Consiglio di Stato, sezione IV, sentenza
n. 8236 del 2006).

Inoltre, la difficoltà di riconoscere, nel
nostro ordinamento giuridico, l’operatività
ovvero l’estensione del meccanismo del tra-
scinamento dell’indennità supplementare e
non di quella fondamentale è stata già supe-
rata dal legislatore italiano. Dopo l’entrata
in vigore della legge n. 78 del 1983 sono in-
fatti intervenute ben due norme che hanno
previsto il trascinamento di particolari im-
pieghi operativi: dapprima, l’articolo 5,
comma 10, del decreto del Presidente della
Repubblica 13 giugno 2002, n. 163, il quale
ha esteso il trascinamento anche al personale
già percettore dell’indennità supplementare
di pronto intervento aereo, e, successiva-
mente, l’articolo 9, commi 12 e 13, del de-
creto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2009, n. 52, il quale ha parimenti
esteso il trascinamento al personale che
svolge servizio presso gli istituti militari di
pena.

Sennonché, al contrario, nel corso degli
anni, la categoria del palombaro o sommoz-
zatore militare ha subìto una vera e propria
emarginazione e discriminazione stipendiale
rispetto a tutte le altre categorie che perce-
piscono particolari indennità operative e, no-
nostante faccia parte delle forze speciali as-
soggettate a particolari rischi di impiego
operativo, non è mai stata destinataria di al-
cun provvedimento ad hoc.

In particolare:

– non ha mai beneficiato del riconosci-
mento della trascinabilità, nonostante il fatto
che la stessa problematica sia stata più volte
evidenziata attraverso gli organismi di rap-

presentanza militare, quali il consiglio inter-
medio di rappresentanza (COIR) e il consi-
glio centrale di rappresentanza militare (CO-
CER), in seno alle varie concertazioni e che
siano stati previsti interventi normativi per il
riconoscimento in favore di altre categorie
del personale militare (per chi presta servi-
zio di pronto intervento aereo e per chi pre-
sta servizio presso gli istituti militari di
pena);

– non ha mai beneficiato di alcun au-
mento in percentuale del brevetto, a diffe-
renza di tutte le altre categorie del personale
militare impiegate in particolari attività ope-
rative, a seguito dei vari provvedimenti di
concertazione approvati con decreti del Pre-
sidente della Repubblica dal 1996 ad oggi;

– non ha mai beneficiato di alcuna in-
dennità supplementare mensile del brevetto,
al contrario di chi è in possesso del brevetto
militare di incursore (inclusi nello stesso ar-
ticolo relativo alla specificità operativa, cioè
l’articolo 9, secondo comma, della legge
n. 78 del 1983 sulle indennità operative) con
l’indennità supplementare mensile nella mi-
sura lorda di euro 120 (articolo 6, commi 5
e 6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 settembre 2007, n. 171).

Dunque, non può farsi a meno di rilevare
che la mancata trascinabilità dell’indennità
supplementare prevista per il personale in-
cursore, subacqueo e aerosoccorritore deter-
mina un’evidente disparità di trattamento tra
gli operatori, con conseguente violazione
dell’articolo 3 della Costituzione: disparità
che, appunto, il presente disegno di legge
intende superare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 78, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« A decorrere dal 1° gennaio 2019, la mi-
sura percentuale dell’indennità di cui al se-
condo comma, percepita dal personale mili-
tare dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica in possesso di brevetto militare di
incursore od operatore subacqueo e in servi-
zio presso reparti incursori e subacquei non-
ché presso centri e nuclei aerosoccorritori, è
elevata al 220 per cento dell’indennità di
impiego operativo di base.

Il personale di cui al quarto comma per-
cettore dell’indennità per brevetto di incur-
sore, di subacqueo o di aerosoccorritore,
quando cessa di percepire l’indennità sup-
plementare, ha diritto alla corresponsione
della medesima indennità supplementare in
misura pari a un ventesimo dell’intero im-
porto in godimento per ogni anno di servi-
zio effettivamente prestato con percezione
della relativa indennità e fino a un massimo
di venti anni, compresi i periodi effettuati
alle medesime condizioni prima della data di
entrata in vigore della presente disposizione.
Il predetto trattamento si cumula con le in-
dennità operative spettanti, previste dagli ar-
ticoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della presente legge,
nonché dall’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 maggio
1996, n. 360 ».

Art. 2.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
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pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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